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BANDO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO MEDIANTE PROCEDURA APERTA DELLA 
FORNITURA, POSA E MANUTENZIONE DI FIORI E PIANTE, PER L’ANNO 2010, NEL 

TERRITORIO DEL COMUNE DI AYAS. 
 

SCHEMA DEI DATI ESSENZIALI 
 

OGGETTO:Affidamento della fornitura, posa e manutenzione di fiori e piante, per l’anno 
2010, nel territorio del Comune di Ayas. 
TIPO DI PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 
Procedura aperta e aggiudicazione  mediante il criterio del prezzo più basso senza esclusione 
automatica delle offerte anomale. 
IMPORTO TOTALE LAVORI:  € 70.000,00 oltre IVA, comprensivo di ogni onere 
necessario per eseguire le prestazioni contrattuali. 
 
REQUISITI MINIMI DI ORDINE ECONOMICO, FINANZIARIO E CAPACITA’: I 
concorrenti devono possedere adeguata capacità economica e finanziaria nonché adeguata 
capacità tecnica e professionale  in relazione alle prestazioni oggetto di appalto come indicati nel 
presente bando. 
                         
DOCUMENTI DISPONIBILI PRESSO:  

Ufficio tecnico dal Lunedì al Venerdì dalle 8.00 alle 12.00 
MODALITA’ DI CONSEGNA DELL’OFFERTA: 

- Servizio postale (esclusivamente a mezzo raccomandata o posta celere); 
- A mezzo corriere; 
- A mano o in auto prestazione. 

TERMINE DI SCADENZA PRESENTAZIONE OFFERTA:      
13 aprile  2010 ore 12,00      

 
 

I 
DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE 

 
L’appalto ha per oggetto la fornitura, posa e manutenzione di fiori e piante come indicato nel 
capitolato prestazionale e nei documenti di gara disponibili presso il comune. 
 
L'esecuzione del contratto dovrà avere inizio entro 7 giorni lavorativi decorrenti dalla 
comunicazione della stazione appaltante. 

 
II 

NORME CHE DISCIPLINANO LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
 

La procedura di gara è disciplinata dalle norme contenute nei seguenti documenti: 
- Bando di gara; 
- Planimetrie delle zone oggetto di intervento; 
- Capitolato prestazionale; 
- Normativa vigente in materia. 



 
Ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di 
informazioni tra stazione appaltante e operatori economici possono avvenire, a scelta dell’ente 
appaltante, mediante posta, mediante fax, per via elettronica, mediante una combinazione di tali 
mezzi. Nel caso di specie, il comune di Ayas provvederà a comunicare ogni circostanza ed ogni 
notizia inerente alla presente procedura mediante trasmissione via fax o via e-mail  ed in subordine 
mediante posta ordinaria. 

 
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta stessa possono essere redatti in lingua 
italiana o in lingua francese. Qualora vengano redatti in altra lingua, gli stessi devono essere 
corredati di traduzione giurata ai sensi della vigente normativa italiana. 

 
 

III 
QUADRO ECONOMICO DELL’APPALTO 

 
L’importo complessivo dell’appalto è pari a €. 70.000,00, oltre IVA, a corpo, comprensivo di ogni 
onere necessario per eseguire tutte le prestazioni previste negli elaborati prestazionali ed indicati 
all’art.II del presente bando. 

 
IV 

REQUISITI DI ORDINE TECNICO ED ECONOMICO OCCORRENTI PER LA 
REGOLARE PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI GARA 

 
I concorrenti devono possedere adeguata capacità economica e finanziaria nonché adeguata capacità 
tecnica e professionale  in relazione alle prestazioni oggetto di appalto. Ed in particolare devono, a 
pena di non ammissione: 
 

a) possedere l’iscrizione al Registro delle Imprese presso la competente camera di 
commercio per la tipologia di attività prevista nel bando. 
 
b) aver realizzato un fatturato globale relativo al quinquennio antecedente la 
pubblicazione del bando di gara, per forniture nel settore oggetto della gara, non 
inferiore a 2 volte l’importo a base di gara (ovvero pari a Euro 140.000,00). Il 
quinquiennio decorre a ritroso dalla data di pubblicazione del bando di gara sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 

In ordine alla partecipazione di raggruppamenti temporanei di concorrenti i requisiti minimi 
devono essere posseduti nel seguente modo: 
 

- Con riferimento al requisito di cui alla lettera a) lo stesso deve essere posseduto da ogni 
componente; 

- Con riferimento al requisito di cui alla lettera b, il capogruppo deve possedere il requisito 
nella  misura maggioritaria.  
 

 
V 

REQUISITI DI ORDINE GENERALE OCCORRENTI PER LA REGOLARE 
PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI GARA 

 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 38 del d. lgs. 12 aprile 2006, n. 163, sono esclusi dalla 
partecipazione alla procedura di affidamento dei lavori  e non possono stipulare i relativi contratti i 
soggetti: 
 

-che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei 
cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
 



-nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto 
operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta 
di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, 
i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro 
tipo di società; 
 
-nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque 
causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il 
divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si 
tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta 
di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza 
o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non 
dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e 
dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;  
 
-che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55;  
 
-che non sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali e quelli previsti a favore dei lavoratori dai contratti collettivi nazionali e 
territoriali di lavoro; 
 
-che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 
 
-che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 
che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  
 
-che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti; 
 
-che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara; 
 
-che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti; 
 
-che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
salvo il disposto del comma 2;  



 
-nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione.  
 
-che versino  nelle condizioni di cui alla lettera m ter) dell’art. 38 del  D.lgs 163/2006. 
 
-che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 
una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

 
I casi di esclusione previsti dall’art.38 del Dlgs 163/2006 non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 
306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 
1965, n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario. 
 
I concorrenti attestano il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle 
disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della l.r. 19/2007, in cui indicano anche le 
eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione.  
 
I concorrenti devono, a pena di esclusione, indicare tutte le condanne definitive, passate quindi in 
giudicato, subite, in quanto spetta alla stazione appaltante valutare in concreto le medesime e la loro 
incidenza sulla affidabilità morale e professionale. La commissione si riserva di sospendere la 
seduta di gara per iniziare un procedimento di valutazione delle condanne che appaiano in prima 
istanza incidere sull’affidabilità morale e professionale, soprattutto allorché la dichiarazione resa 
dal concorrente sia generica. Tale procedimento di valutazione comprende l’acquisizione di 
ulteriore materiale istruttorio volto a verificare e valutare in modo puntuale i reati dichiarati e la 
loro incidenza. 
 
Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica 
l'articolo 43 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.  
 
In sede di verifica delle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 38 del dlgs 163/2006 la stazione 
appaltante chiede al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai 
concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del d.P.R. 14 novembre 2002, 
n. 313, e anche le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002.  
 
Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti di 
candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, ma comunque nell’Unione Europea, la stazione 
appaltante chiede se del caso ai candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, 
e possono altresì chiedere la cooperazione delle autorità competenti. I concorrenti non italiani, 
quindi, allorché vengono invitati a fornire tali documenti devono procedere alla consegna degli 
stessi entro 20 giorni dalla data di ricezione della richiesta, pena la non aggiudicazione della gara. 
Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce prova 
sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta 
dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o 
amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del 
Paese di origine o di provenienza. 
 
Nei limiti previsti dall’art. 46 del Dlgs 163/2006 la stazione appaltante invita, se necessario, i 
concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati.  

 
 
 
 
 



 
VI 

DOCUMENTI DI GARA E PRESA VISIONE DEGLI ELABORATI PROGETTUALI 
 

Ogni concorrente può prendere visione delle planimetrie e del Capitolato prestazionale depositati 
presso l’Ufficio Tecnico dell’Amministrazione comunale appaltante, previo appuntamento 
telefonico al  numero telefonico  0125 306634. 
 
 

VII 
TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE E APERTURA DELLE OFFERTE 

 
I plichi, sigillati sui lembi di chiusura e di costruzione secondo le modalità di cui al presente 
bando e corredati della documentazione necessaria, devono pervenire, a pena di irricevibilità ed 
esclusione, entro e non oltre  

 
le ore 12:00 del giorno 13 aprile 2010 

 
al seguente indirizzo: 

 
COMUNE di AYAS – fraz. Antagnod - Ayas (AO) 

 
La seduta pubblica di apertura delle offerte si terrà il giorno  
 

14 aprile 2010 ore 10,00 
 

VIII 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 
Il soggetto aggiudicatario verrà individuato in ottemperanza al criterio del prezzo più basso, senza 
esclusione automatica delle offerte anomale. 
 
In caso di offerte con pari punteggio, l’amministrazione procederà al sorteggio pubblico. 

 
 

IX 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELLE OFFERTE 

 
I plichi contenenti le offerte devono essere recapitati entro il termine indicato al punto VII, a pena 
di irricevibilità ed esclusione, mediante: 
 

- Consegna a mano o auto prestazione; 
- Servizio postale (esclusivamente a mezzo raccomandata o posta celere); 
- Società, agenzie e ditte autorizzate dal competente Ministero delle Comunicazioni; 

 
Mediante le stesse formalità ed entro il termine indicato, pena l’irricevibilità ed esclusione, 
devono pervenire le eventuali buste sostitutive od integrative. L’invio e la ricezione tempestiva del 
plico contenente l’offerta avviene a rischio esclusivo del mittente. Nulla è imputabile alla stazione 
appaltante in ordine a ritardi, disguidi e all’eventuale integrità del plico stesso. Ai fini della regolare 
ammissione alla gara rileva la data di ricezione del plico da parte dell’incaricato della stazione 
appaltante. 
 
Qualora dovessero pervenire plichi non integri, la stazione appaltante non ha l’obbligo di 
comunicare tale circostanza al concorrente interessato al fine di permettergli di sostituire la stessa. 
 
Non sono ammesse offerte trasmesse mediante telefax, telegramma, telefono, posta elettronica, 
telex, ovvero formulate in modo indeterminato, condizionato e con riserve. 



 
I plichi contenenti l’offerta e la documentazione richiesta devono essere, pena l’esclusione, 
idoneamente sigillati con ceralacca o nastro adesivo sui lembi di chiusura e costruzione delle 
buste e controfirmati sugli stessi lembi di chiusura e di costruzione e devono recare all’esterno i 
seguenti dati:  

-Nominativo del mittente (se si tratta di raggruppamento di imprese devono essere riportati i 
dati di tutti i soggetti costituenti il raggruppamento stesso); 
-Indirizzo, numero fax, numero telefono, indirizzo di posta elettronica, Partita Iva del 
concorrente (se si tratta di raggruppamento di imprese devono essere riportati i dati di tutti i 
soggetti costituenti il rag-gruppamento stesso); 

 
Il seguente oggetto della gara: “Offerta per la gara d’appalto relativa all’affidamento mediante 
procedura aperta della fornitura, posa e manutenzione di  fiori e piante per l’anno 2010 nel 
territorio del Comune di Ayas.”– NON APRIRE” 
 
A pena di esclusione, i plichi devono contenere al loro interno 2 (due)  buste a loro volta 
idoneamente sigillate con ceralacca o con nastro adesivo sui lembi di costruzione e di 
chiusura, controfirmate sugli stessi lembi di chiusura e di costruzione, il tutto a pena di 
esclusione, così denominate: 
 

-BUSTA A – Documentazione amministrativa 
-BUSTA B – Offerta economica. 

 
La prima busta deve recare all’esterno i seguenti dati: 
 

BUSTA A – Documentazione amministrativa. 
              Nominativo del concorrente. 

 
La seconda busta deve recare all’esterno i seguenti dati,  
 

        BUSTA B – Offerta economica. 
             Nominativo del concorrente. 

 
 

X 
CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
 

1. La busta “A – Documentazione amministrativa” deve contenere, pena l’esclusione, i seguenti 
documenti, ai sensi dell’art. 74 D.Lgs. 163/2006: 

 
A - UNA DICHIARAZIONE sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del DPR 
445/2000, rilasciata dal legale rappresentante del concorrente, attestante, ai sensi dell’art. 
39 del dlgs 163/2006, l’iscrizione nel Registro della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato ed Agricoltura con il relativo codice e che indichi, altresì: 
- natura giuridica; 
- denominazione; 
- sede legale; 
- oggetto dell’attività; 
- generalità degli amministratori in carica; 
- codice fiscale/partita iva; 
(Se l’operatore economico è cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea 
diverso dall’Italia, l’iscrizione all’ordine professionale di cui all’allegato XI del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, può essere dimostrata  mediante 
dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è 
stabilito. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione 
europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati 



membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato 
innanzi a un'autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un 
organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza).  

 
La dichiarazione deve essere compilata e 
allegata alla documentazione di gara, pena 
l’esclusione, DA OGNI SINGOLO 
CONCORRENTE. Pertanto, in caso di 
raggruppamento temporaneo, costituito o 
da costituire, e consorzio ordinario, OGNI 
COMPONENTE L’ATI deve effettuare la 
predetta dichiarazione.  

 
 

B - UNA DICHIARAZIONE di presa visione e sopralluogo con la quale il legale 
rappresentante del concorrente (del capogruppo se trattasi di raggruppamento 
temporaneo): 
 
- Attesta di avere preso visione del bando di gara, del capitolato prestazionale, degli 
elaborati grafici e di essere pienamente edotto di quanto indicato negli stessi; 
- Attesta di avere, sulla scorta di quanto previsto nei documenti di gara, valutato 
attentamente l’offerta economica da presentare e di ritenere il prezzo a  base d’asta, e 
il conseguente corrispettivo proposto,  congruo e remunerativo. 
- Accetta pienamente ed incondizionatamente ogni prescrizione prevista nel 
capitolato prestazionale,  nel bando di gara ed in ogni altro documento allegato ed in 
esso richiamato. 
- Dichiara di avere visitato i luoghi in cui verrà realizzata la fornitura e di avere 
preso conoscenza di tutte le condizioni locali, della viabilità di accesso nonché di tutte 
le circostanze generali e particolari   suscettibili di influire  sulla determinazione dei 
prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione delle prestazioni dedotte in 
contratto e di aver giudicato l’appalto realizzabile, gli elaborati forniti dall’ente 
appaltante  adeguati e i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il 
ribasso offerto. La stessa dichiarazione viene resa, altresì, in ordine all’avvenuta 
verifica della manodopera disponibile e necessaria per l’esecuzione delle 
prestazionali, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 
tipologia delle opere da realizzare. 
 
C - UNA DICHIARAZIONE sostitutiva di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR 
445/2000,  rilasciata dal legale rappresentante del concorrente , con la quale lo stesso 
dichiara di non trovarsi, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359  del 
codice civile. 
  

In caso di raggruppamento la stessa 
dichiarazione deve essere resa a pena di 
esclusione da ogni componente.  

 
(La stazione appaltante allorché, in sede in gara, valuti una potenziale situazione di 
fatto per la quale due o più offerte siano riconducibili ad un medesimo centro 
decisionale, procede all’esclusione dei soggetti collegati, al fine di tutelare la 
segretezza e la trasparenza delle operazioni di gara (e di cio’ darà comunicazione 
all’Autority).In particolare, non possono partecipare alla gara i concorrenti tra i quali 
vi siano identità  nelle seguenti cariche: titolare di ditta individuale; socio di società in 
nome collettivo; socio accomandatario di società in accomandita semplice; membro  
di organi di amministrazione di società per azioni, società a responsabilità limitata, 
cooperative e consorzi di cooperative, consorzi di imprese; direttori tecnici.La 
stazione appaltante si riserva, comunque, di verificare in concreto se sussistono, 
oltre a quelli indicati, altri elementi per i quali sussistano forme di controllo tra due o 



più concorrenti tali da alterare il regolare andamento delle operazioni di gara. In tale 
caso, può sospendere la procedura di gara per effettuare un’apposita attività 
istruttoria, così come previsto dal presente disciplinare. 
I concorrenti , comunque, possono allegare già in sede di gara idonee documentazioni 
e dichiarazioni volte a giustificare eventuali situazioni di controllo sussistenti. In tale 
caso, la stazione appaltante si riserva di verificare, con la più ampia discrezionalità e 
senza che i concorrenti stessi possano vantare diritti si sorta, la sussistenza o meno di 
circostanze tali da inficiare la segretezza e la trasparenza delle operazioni di gara) 
 
D - UNA DICHIARAZIONE sostitutiva di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR 
445/2000,  rilasciata dal legale rappresentante del concorrente, con la quale lo stesso attesta 
che l’impresa è in regola con l’assolvimento degli obblighi contributivi previsti dalle leggi 
e dai contratti di lavoro nei confronti degli enti previdenziali, indicando il numero di 
posizione e la sede dell’ente previdenziale di competenza.  
 

In caso di raggruppamento la stessa 
dichiarazione deve essere resa a pena di 
esclusione da ogni componente. 

 
In riferimento ai requisiti di ordine generale, art. V del presente bando: 

 
E - UNA DICHIARAZIONE sostitutiva di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR 
445/2000 rilasciata dal legale rappresentante del concorrente ,con la quale lo stesso attesta 
l’inesistenza di cause di esclusione previste dall’art. 38 del dlgs 163/2006.  
 

In caso di raggruppamento la stessa 
dichiarazione deve essere resa a pena di 
esclusione da ogni componente.  

 
Tale dichiarazione deve essere resa da tutti i soggetti indicati dallo stesso art. 38, 
lettere b e c, e quindi: 
 
- dal titolare o dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  
- dal socio o dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 
- dai soci accomandatari o dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; 
- dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o dal direttore tecnico, se si tratta 
di altro tipo di società 
 
Oppure una dichiarazione nella quale gli stessi specificano se sussistono condanne o 
situazioni previste dalla stessa norma, indicando, altresì, le eventuali condanne per le 
quali abbiano beneficiato della non menzione.  
 
(I concorrenti devono, a pena di esclusione, indicare tutte le condanne definitive, 
passate quindi in giudicato, subite, in quanto spetta alla stazione appaltante valutare in 
concreto le medesime e la loro incidenza sull’affidabilità morale e professionale. La 
commissione si riserva di sospendere la seduta di gara per iniziare un procedimento 
di valutazione delle condanne che appaiano in prima istanza incidere sull’affidabilità 
morale e professionale, soprattutto allorché la dichiarazione resa dal concorrente sia 
generica. Tale procedimento di valutazione comprende l’acquisizione di ulteriore 
materiale istruttorio volto a verificare e valutare in modo puntuale i reati dichiarati e 
la loro incidenza). 

 
In riferimento ai requisiti relativi alla capacità economica e finanziaria, art. IV del presente 
disciplinare: 

 



F - UNA DICHIARAZIONE sostitutiva di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR 
445/2000  rilasciata dal legale rappresentante del concorrente con la quale lo stesso attesta 
di  

 
- aver realizzato un fatturato globale relativo al quinquennio antecedente la 
pubblicazione del bando di gara, per forniture nel settore oggetto della gara, non 
inferiore a 2 volte l’importo a base di gara (ovvero pari a Euro 140.000,00).  
 

In caso di raggruppamento la stessa 
dichiarazione deve essere resa 
specificando il fatturato di ogni singolo 
componente tenendo in considerazione 
che, comunque, il capogruppo deve 
possedere il requisito stesso in misura 
maggioritaria. 

 
G - COPIA di un documento di identità  DI TUTTI I SOTTOSCRITTORI DELLE 
SUDDETTE DICHIARAZIONI, in corso di validità.  

 
IMPORTANTE: il documento di identità 
costituisce elemento essenziale ai sensi 
dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000 e,pertanto, 
la mancata allegazione costituisce causa di 
esclusione. 

 
XI 

CONTENUTO DELLA BUSTA “B” – OFFERTA ECONOMICA 
 

La  BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA - deve contenere, a pena di esclusione, l’offerta 
economica redatta su carta semplice con indicazione del ribasso percentuale espresso in cifre e 
lettere con riferimento all’importo a base d’asta pari a Euro 70.000,00. L’offerta è vincolante per 
un periodo di 180 giorni decorrenti dalla data di presentazione della stessa.  
 
In caso di offerte pari, l’amministrazione procederà al sorteggio pubblico 

 
 

XII 
TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA 

 
E’ consentito agli offerenti di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 180 giorni dalla data di 
presentazione della stessa, qualora l’amministrazione non provvedesse all’aggiudicazione dei 
lavori.  

 
 

XIII 
SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

 
Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del dlgs 163/2006: 

- le imprese individuali, anche artigiane, le società commerciali, le società cooperative; 
- i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, costituiti ai sensi della L. 25 

giugno 1909, n. 422 “Costituzione di consorzi di cooperative per appalti di lavori pubblici”, 
e s.m.i., e i consorzi fra le imprese artigiane di cui alla L. 8 agosto 1985, n. 443 “Legge-
quadro per l’artigianato”; 

- i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’art. 2615ter del 
codice civile, tra imprese individuali anche artigiane, società commerciali, società 
cooperative di produzione e lavoro; 



- le associazioni temporanee di concorrenti, costituite tra soggetti di cui alle lettere a), b) e c), 
i quali, prima della presentazione dell’offerta, abbiano conferito o si impegnino a conferire 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato capogruppo, il 
quale esprime l’offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

- i consorzi dei concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui 
alle lettere a), b) e c), anche in forma di società consortili ai sensi dell’art. 2615ter del codice 
civile; 

- i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico 
(GEIE), ai sensi del D.Lgs. 23 luglio 1991, n. 240;  

- i concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea. 
 

Per quanto non espressamente precisato, vigono i principi e le disposizioni di cui agli artt. 93 e 
seguenti del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, all’art. 34 e seguenti del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163. 
 
Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si trovano fra loro in una delle 
situazioni di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile. La stazione appaltante allorché, in sede 
in gara, valuta una potenziale situazione di fatto per la quale due o più offerte siano riconducibili ad 
un medesimo centro decisionale, procede all’esclusione dei soggetti collegati, al fine di tutelare la 
segretezza e la trasparenza delle operazioni di gara. 
In particolare, non possono partecipare alla gara i concorrenti tra i quali vi siano identità nelle 
seguenti cariche: titolare di ditta individuale; socio di società in nome collettivo; socio 
accomandatario di società in accomandita semplice; membro di organi di amministrazione di 
società per azioni, società a responsabilità limitata, cooperative e consorzi di cooperative, consorzi 
di imprese; direttori tecnici. 
La stazione appaltante si riserva, comunque, di verificare in concreto se sussistono, oltre a quelli 
indicati, altri elementi per i quali sussistano forme di controllo tra due o più concorrenti tali da 
alterare il regolare andamento delle operazioni di gara. In tale caso, può sospendere la procedura di 
gara per effettuare un’apposita attività istruttoria, così come previsto nel presente disciplinare. 
I concorrenti, comunque, possono allegare già in sede di gara idonee documentazioni e 
dichiarazioni volte a giustificare eventuali situazioni di controllo sussistenti. In tale caso, la stazione 
appaltante si riserva di verificare, con la più ampia discrezionalità e senza che i concorrenti stessi 
possano vantare diritti di sorta, la sussistenza o meno di circostanze tali da inficiare la segretezza e 
la trasparenza delle operazioni di gara. 

 
 

XIV 
ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA. 

 
L'amministrazione appaltante comunicherà d’ufficio mediante fax, via e-mail  ed in subordine 
mediante posta ordinaria (art. II del disciplinare), ai sensi dell’art. 77 e dell’art. 79, co. 5, del D.Lgs. 
12 aprile 2006, n. 163, entro 5 giorni dall’avvenuto completamento delle operazioni di gara, l’esito 
della stessa :  

- all'aggiudicatario provvisorio; 
- al concorrente che segue nella graduatoria, quale secondo classificato; 
- a coloro la cui offerta sia stata esclusa. 

 
Entro 5 giorni dal termine delle operazioni di gara, sempre secondo quanto stabilito dall’art. 79, co. 
5 lettera a), del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, la stazione appaltante renderà disponibile a tutti i 
concorrenti la graduatoria ufficiosa della gara mediante pubblicazione all’albo pretorio. 
 
Una volta intervenuta l’aggiudicazione provvisoria, l'aggiudicazione definitiva è subordinata 
all'esito positivo degli accertamenti circa il possesso, in capo ai concorrenti primo e secondo 
classificati, dei requisiti generali e di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 
dichiarati in sede di gara. A tal fine, il soggetto appaltante assegna un termine non inferiore a 
dieci giorni e non superiore a venti giorni per il recapito della documentazione comprovante il 
possesso dei predetti requisiti. Qualora uno o ambedue i concorrenti non forniscano la prova in 



ordine al possesso dei requisiti dichiarati, il soggetto appaltante procede all'esclusione dalla gara, 
alla riformulazione della graduatoria, alla nuova aggiudicazione e, ove ricorrano le condizioni, alla 
segnalazione del fatto all'Autorità giudiziaria e all’Autorità di vigilanza sui Contratti Pubblici . In 
ogni caso, l'accertata mancanza alla data della gara dei requisiti richiesti comporta l'esclusione del 
concorrente e l’escussione della garanzia provvisoria. 
 
I requisiti richiesti nel presente disciplinare, necessari per partecipare regolarmente alla gara, 
devono sussistere sino alla data di stipula del contratto e perdurare sino all’approvazione del 
collaudo delle opere.  

 
L'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta da parte della stazione 
appaltante. L'offerta dell'aggiudicatario, invece, è irrevocabile fino al termine stabilito per la stipula 
del contratto di appalto. 
 
L'aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti.  
 
Divenuta efficace l'aggiudicazione definitiva, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi 
consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro il termine di 
sessanta giorni. Se la stipulazione del contratto non avviene entro tale termine, nel termine fissato 
l'aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o 
recedere dal contratto. All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 
contrattuali documentate. Se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l'aggiudicatario 
ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei 
lavori, ivi comprese quelle per le opere provvisionali.  
 
Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trenta giorni dalla comunicazione ai 
controinteressati del provvedimento di aggiudicazione, salvo motivate ragioni di particolare urgenza 
che non consentono all'amministrazione di attendere il decorso del predetto termine come prescritto 
dall’art. 11 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.  
 
L'esecuzione del contratto dovrà avere inizio entro 7 giorni lavorativi decorrenti dalla 
comunicazione della stazione appaltante. 

 
 

XV 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Non è ammesso il subappalto. 
 

XVI 
VARIANTI, OFFERTE SOSTITUTIVE, OFFERTE INTEGRATIVE, RINUNCIA ALLA 

GARA 
 

Non sono ammesse offerte in variante. 
 
Le offerte sostitutive e integrative devono pervenire alla stazione appaltante entro i termini indicati 
per l’offerta principale. 
 
I concorrenti possono ritirare la propria offerta mediante istanza che deve pervenire alla stazione 
appaltante entro i termini indicati  ne presente disciplinare. 
 
I plichi contenenti le offerte sostitutive ed integrative devono riportare all’esterno il nominativo del 
concorrente e la seguente dicitura: “Busta sostitutiva/integrativa relativa alla fornitura e ai lavori 
di posa fiori, nonché la loro manutenzione per l’anno 2010 nel territorio del Comune di Ayas - Non 
aprire”. Qualora il plico sostitutivo non fosse identificabile come tale, la stazione appaltante terrà 
in considerazione la prima offerta pervenuta. 
 
 



XVII 
ULTERIORI PRESCRIZIONI 

 
Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare vigono i principi in materia di 
appalti pubblici stabiliti dalla normativa di settore. 

 
Ogni concorrente non può avanzare più di un’offerta. Qualora dovessero pervenire due offerte del 
medesimo concorrente, senza che sia precisato se si tratti di offerta sostitutive o integrativa, la 
stazione appaltante terrà in considerazione la prima pervenuta. 

 
Non sono ammesse offerte in aumento o alla pari, pena l’esclusione. 

 
Anche in presenza di una sola offerta valida, la stazione appaltante procederà all’aggiudicazione 
riservandosi, comunque, di verificare ai sensi degli artt. 86 e seguenti del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163, la congruità della stessa. 

 
La stazione appaltante, si riserva di verificare a campione la veridicità delle dichiarazioni rese dai 
concorrenti i quali, pena l’esclusione, sono tenuti a presentare entro i termini indicati nel presente 
disciplinare l’ulteriore documentazione richiesta. 

 
L’amministrazione si riserva di differire o revocare la procedura di aggiudicazione senza che ciò 
possa comportare a favore degli offerenti diritti in ordine alle spese sostenute per la partecipazione 
alla gara o diritti risarcitori di alcun tipo. 
 
Ai sensi dell’art. 140 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, in caso di fallimento dell'appaltatore o di 
risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo, la stazione appaltante si riserva di 
interpellare progres-sivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima 
migliore offerta, escluso l'originario aggiudicatario. In tal caso l'affidamento avverrà alle medesime 
condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal soggetto progressivamente interpellato, 
sino al quinto migliore offerente in sede di gara.  

 
La stazione appaltante si riserva di escludere dalla presente procedura di affidamento quei 
soggetti che nell’esecuzione di precedenti contratti con l’amministrazione stessa, si siano resi 
colpevoli di negligenze o malafede, ovvero nei confronti degli stessi siano stati accertati gravi 
ritardi o gravi inadempimenti per i quali si è proceduto ad adottare atti di revoca o di risoluzione del 
contratto di appalto stipulato sempre con la stessa amministrazione. Tale scelta viene operata dalla 
stazione appaltante all’atto della verifica dei documenti contenuti nella busta “A” e ad insindacabile 
discrezione della stessa. 

 
Le spese di contratto e tutti gli oneri connessi saranno a carico dell’aggiudicatario. 

 
Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, i dati forniti alla stazione appaltante verranno trattati esclusivamente 
per le finalità connesse alla gara di appalto e per l’eventuale successiva stipula del contratto e della 
gestione dello stesso. 

 
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta stessa possono essere redatti in lingua 
italiana o in lingua francese. Qualora vengano redatti in altra lingua, gli stessi devono essere 
corredati di traduzione giurata ai sensi della vigente normativa italiana. 
 
Qualora i concorrenti avessero la necessità di acquisire dei chiarimenti in merito alla procedura di 
gara, potranno inviare i quesiti al seguente numero di  Fax al numero 0125 306788 non oltre il 
quinto giorno antecedente la data di scadenza del termine di presentazione dell’offerta. Il 
competente Ufficio provvederà entro 4 giorni lavorativi dalla ricezione del quesito a formulare una 
risposta scritta mediante inoltro via fax. 
 



Il Responsabile della fase di affidamento è l’avv. Rosario Scalise. 
 
 

Ayas, 22 marzo 2010 
 
 

IL RESPONSABILE DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 
         (Avv. Rosario Scalise) 


